
 LA VOCE DI SAN 
BIAGIO  

 
ESCE QUANDO è PRONTO 

Festa di San Giovanni Bosco 
 

Din Don Dan 

Carissimi Figli della Luce e Amici tutti, 

vorrei avervi quassù sulla stradina dei ripetitori, a pochi passi della chiesetta di San Biagio. 

In questo luogo solatio, ho ammirato l’ultima striscia di neve ghiacciata. Aveva la forma di un lungo punto esclamativo, 

e lì presso, faceva capolino un piccolo fiore giallo, parente stretto della primula.  

A voi il raffigurarveli in cuore e nel pensiero.  

Ve li mandiamo per augurarvi buona festa del nostro caro Papà S. GIOVANNI BOSCO. Ricorre il 31 gennaio prossimo 

e, proprio mentre vi scrivo, ricordo la prima frase che suscitò in me un affetto particolarissimo per questo caro santo.  

Sì, Egli ha proprio detto: “Basta che siate giovani perché io vi voglia molto bene.”   

Una precisazione. Quando lessi questa frase, ero sui vent’anni; dentro di me brillavano tanti sogni come le stelle in cielo 

notturno di grande limpidezza. 

Voi direte: ma non tutti noi siamo ancora nell’età dei sogni giovanili; la giovinezza è come una ventata di marzo in 

giorni di sole subito minacciati da nubi nerofumo. Passa in un soffio. 

Eh no, carissimi! Intendo parlarvi di quella giovinezza che splende nel cielo del cuore, quando l’Ospite che lo ravviva, 

è il Signore. 

Così San Giovanni Bosco parla ancora a me e a voi che volete chiedere ogni giorno al Signore di restare sempre 

giovani interiormente. 

Credo che ciò significhi anzitutto non venir a patti con la diuturna tristezza di quanti hanno orecchi e occhi e memoria 

solo per ciò che nella storia di oggi e di sempre è all’insegna del male. 

Coraggio, voltiamo pagina, Amici! Apriamo l’udito del cuore alla Parola di Dio visitata nei testi liturgici di ogni giorno. 

Ci ravviva, ci snebbia, ci rinnova continuamente nel coraggio di alimentare, per noi stessi e per gli altri, una gioia che 

viene da strade profonde, non percorse dal despota di oggi: un economicismo divoratore dei veri valori. Deploriamo 

l’economicismo e ci impegniamo a una sana attenzione agli orientamenti di una economia salutare per tutti!). 

È dunque la gioia del ‘Regno di Dio’ che – dice Gesù – ‘è dentro di noi’. (cfr Lc 17,21) e che sostanzialmente è ‘Giustizia 

pace gioia nello Spirito Santo’ (Rm 14,17-18). 

 Cadesse anche la luna, queste parole bibliche non passeranno mai: saranno continua sorgente di vita vera di speranza, 

di gioia. Questa è la nostra fede. 
 

Da ultimo, Amici carissimi, un affettuoso grazie perché nelle nostre vicende all’insegna del fuoco (camino ora 

rinnovato) e dell’acqua scomparsa perché gelata nei tubi in parte spaccati e poi ritornata, voi vi siete resi presenti in tanti 

modi che furono per noi conforto e aiuto concreto. 

Sì, con voi “esultiamo in Dio nostra forza”, riprendendo lietamente gli incontri quassù. Ecco le prossime date: il 29 p.v., 

ultima domenica di gennaio è già prenotata per gli Scout dai 17 anni in su. 

Quanto alle altre date, rinfreschiamo la memoria: 5 febbraio per i Giovani, 12 febbraio per le Coppie, 19 per gli Adulti 

in genere. 

Una… super notizia la GIORNATA DI PREGHIERA con rappresentanti di varie religioni europee e asiatiche, non è 

stata cancellata ma solo spostata al 25 aprile p.v. Una Sanbiagina della prima ora ha saputo intelligentemente contattare 

a questo scopo diverse persone significative delle varie fedi per sperimentare la gioia di pregare tutti insieme. 

E ora e una gran bella cosa poterci dire: rivederci presto!  

Maria Ausiliatrice che operò tanto bene nella vita di San Giovanni Bosco, attiri su Voi, sui vostri Cari e su tutto il 

mondo le benedizioni del Cielo. 

Siano folate di gioia nel cuore libero, perché consapevole che è l’amore il sovrano della nostra vita: quello che viene da 

Dio e quello che Dio stesso infonde in noi perché sempre più impariamo ad amare. 

Proprio a questo proposito, ci uniamo tutti insieme, carissimi Sanbiagini, per una quotidiana fervida preghiera che 

abbracci i nostri fratelli in questo momento più provati; i terremotati, gli alluvionati, i colpiti da valanghe e slavine e 

quanti, fuggiti dalla loro terra, hanno subito violenze di ogni tipo.  

Ciao, ciao! Un comunitario abbraccio e festoso scodinzolamento del cane Gibi. 

 

   Con affetto e vivo ricordo in preghiera Le vostre Sorelle FMA di San Biagio  


